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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  12 agosto 2020 .

      Risorse destinate a ciclovie urbane.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 640, che, al primo periodo, preve-
de che «… per la progettazione e la realizzazione di un 
sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per 
i percorsi Verona-Firenze (Ciclovia del Sole), Venezia-
Torino (Ciclovia Vento), da Caposele (AV) a Santa Ma-
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ria di Leuca (LE) attraverso la Campania, la Basilicata 
e la Puglia (Ciclovia dell’acquedotto pugliese) e Grande 
raccordo anulare delle biciclette (GRAB di Roma), ci-
clovia del Garda, ciclovia Trieste - Lignano Sabbiado-
ro - Venezia, ciclovia Sardegna, ciclovia Magna Grecia 
(Basilicata, Calabria, Sicilia), ciclovia Tirrenica e ciclo-
via Adriatica, nonché per la progettazione e la realizza-
zione di ciclostazioni e di interventi concernenti la sicu-
rezza della circolazione ciclistica cittadina, è autorizzata 
la spesa di 17 milioni di euro per l’anno 2016 e di 37 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018», e, 
al terzo periodo, dispone che «I progetti e gli interventi 
sono individuati con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti ...»; 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, 
n. 225, recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale
e per il finanziamento di esigenze indifferibili» e, in par-
ticolare, l’art. 15, comma 2, lettera   a)  , che ha disposto 
una riduzione di spesa per l’anno finanziario 2016 di 
2.000.000,00 di euro sulle disponibilità complessive pre-
viste dal citato art. 1, comma 640, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante: «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 144, che, per gli interventi 
di cui all’art. 1, comma 640, primo periodo, della citata 
legge n. 208 del 2015, ha autorizzato l’ulteriore spesa di 
13 milioni di euro per l’anno 2017, di 30 milioni di euro 
per l’anno 2018 e di 40 milioni per ciascuno degli anni 
dal 2019 al 2024; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 140, della medesima leg-
ge n. 232 del 2016 che ha istituito un fondo per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo del Pae-
se e, nel cui riparto è stato previsto il rifinanziamento del 
Fondo per la progettazione e la realizzazione di ciclovie 
turistiche e ciclostazioni, nonché per la progettazione e la 
realizzazione di interventi concernenti la sicurezza della 
ciclabilità cittadina per un importo di euro 5.000.000,00 
per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020, allocati nel ca-
pitolo 7582/MIT, PG2 di pertinenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 1072, che ha previsto il rifinan-
ziamento del fondo di cui al citato art. 1, comma 140, il 
cui riparto prevede il rifinanziamento del Fondo per la 
progettazione e la realizzazione di ciclovie turistiche e 
ciclostazioni, nonché per la progettazione e la realizza-
zione di interventi concernenti la sicurezza della ciclabi-
lità cittadina, per un importo di euro 10.000.000,00 per 
l’anno 2019, euro 10.000.000,00 per l’anno 2020, euro 
25.000.000,00 per l’anno 2021, euro 15.000.000,00 per 
l’anno 2022, euro 15.000.000,00 per l’anno 2023, euro 
30.000.000,00 per l’anno 2024, euro 10.000.000,00 per 
l’anno 2025 ed euro 35.000.000,00 per l’anno 2026, allo-
cati nel capitolo 7582/MIT, PG3; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 95, che ha istituito un fondo il 
cui riparto prevede il rifinanziamento del Fondo per la 
progettazione e la realizzazione di ciclovie turistiche e 

ciclostazioni, nonché per la progettazione e la realiz-
zazione di interventi concernenti la sicurezza della ci-
clabilità cittadina, per un importo di euro 3.604.458,00 
per l’anno 2019, euro 3.000.000,00 per l’anno 2020, 
euro 800.000,00 per l’anno 2021, euro 5.000.000,00 per 
l’anno 2022, euro 5.226.598,00 per l’anno 2023, euro 
5.291.640,00 per l’anno 2024, euro 5.365.975,00 per 
l’anno 2025, euro 5.156.910,00 per l’anno 2026, euro 
5.616.852,00 per l’anno 2027, euro 5.760.873,00 per 
l’anno 2028, euro 6.318.377,00 per l’anno 2029, euro 
6.504.212,00 per l’anno 2030, euro 6.508.858,00 per 
l’anno 2031, euro 6.508.858,00 per l’anno 2032, euro 
6.109.313,00 per l’anno 2033, allocati nel capitolo 
7582/MIT, PG4; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
con cui è stato definito il profilo delle risorse disponibili a 
valere sul bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per il triennio 2020-2022; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante: «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione del-
le opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-
menti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e 
del Fondo progetti», e, in particolare, l’art. 1 che prevede 
l’obbligo, per i soggetti individuati, di detenere ed ali-
mentare un sistema gestionale informatizzato contenente 
le informazioni anagrafiche, finanziarie, fisiche e proce-
durali relative alla pianificazione e programmazione delle 
opere e dei relativi interventi, nonché all’affidamento ed 
allo stato di attuazione di tali opere ed interventi, a partire 
dallo stanziamento iscritto in bilancio fino ai dati dei co-
sti complessivi effettivamente sostenuti in relazione allo 
stato di avanzamento delle opere; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 27 dicembre 2017, n. 468, pubblicato sul sito 
istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con cui sono state ripartite, tra regioni e province 
autonome, le risorse destinate alla progettazione ed alla 
realizzazione di interventi per la sicurezza della circola-
zione ciclistica cittadina, per l’importo complessivo di 
euro 14.787.683,69, di cui euro 10.219.320,40 a valere 
sulle risorse previste per l’anno 2016 dall’art. 1, com-
ma 640, della citata legge n. 208 del 2015; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante: «Dispo-
sizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la rea-
lizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica»; 

  Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministro dei beni e del-
le attività culturali e il Ministro delle politiche agrico-
le alimentari forestali ed il turismo 29 novembre 2018, 
n. 517, con il quale sono state destinate le risorse stan-
ziate dall’art. 1, comma 640, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, al finanziamento della progettazione e del-
la realizzazione del sistema nazionale di ciclovie turisti-
che, nonché di ciclostazioni e di interventi concernenti 
la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina, al net-
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to di quanto ripartito con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 27 dicembre 2017, n. 468, 
ed articolate come segue:  

   a)   annualità 2016: euro 4.780.679,60; 
   b)   annualità 2017: euro 50.000.000,00; 
   c)   annualità 2018: euro 67.000.000,00; 
   d)   annualità 2019: euro 40.000.000,00; 
   e)   per ciascuna delle annualità dal 2020 al 2024: 

euro 40.000.000,00; 
 Considerata la valenza strategica della promozione 

dello sviluppo della mobilità ciclistica, quale modalità di 
spostamento ecosostenibile; 

 Considerata la necessità di promuovere ulteriormente, in 
area urbana e metropolitana, a mobilità ciclistica come stru-
mento di mobilità congruente con le misure di contenimen-
to e di prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e strumento idoneo a limitare il sovraffollamento 
dei mezzi pubblici ed a ridurre l’impiego dei mezzi privati; 

 Tenuto conto, pertanto, della necessità di assicurare 
alla mobilità ciclistica adeguati livelli di sicurezza me-
diante l’ampliamento della rete ciclabile e delle corsie ci-
clistiche presenti in aree urbane e metropolitane, fornen-
do, così, una risposta alle esigenze di mobilità che possa 
garantire, nel contempo, sia una limitazione all’utilizzo 
diffuso dei mezzi privati sia, in un’ottica di mitigazio-
ne dei rischi che discendono da un sovraffollamento dei 
mezzi pubblici, un contenimento delle difficoltà dei siste-
mi di trasporto pubblico locale ad accogliere un elevato 
numero di utenti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo 20 luglio 2020, n. 283, che ha 
modificato il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e il Ministro delle politiche agricole alimentari, 
forestali ed il turismo 29 novembre 2018, n. 517, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
22 gennaio 2019, n. 18, rimodulando le risorse in relazione 
allo stato effettivo di avanzamento degli interventi previ-
sti, assicurando comunque la disponibilità complessiva 
delle risorse già programmate con il medesimo decreto 
n. 517 del 2018, e garantendo nel contempo, per le ciclo-
vie turistiche, un adeguato profilo di risorse disponibili per 
l’anno finanziario 2020, anche in considerazione dello svi-
luppo delle attività di progettazione attualmente in corso; 

 Considerato che sul capitolo 7582/MIT, PG1, PG2, 
PG3 e PG4 risultano disponibili per gli esercizi 2020-
2021 complessivamente 144.538.004,57 euro, oltre le ri-
sorse, pari a 2.706.453,43 euro, già assegnate alla ciclovia 
GRAB di Roma con l’art. 3, comma 3, del citato decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concer-
to con il Ministro dei beni e delle attività culturali e il 
Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali ed il 
turismo 29 novembre 2018, n. 517; 

 Considerata la necessità di adottare criteri di riparto 
che consentano l’immediata assegnazione delle risorse 
disponibili al fine della progettazione e realizzazione di 
ciclostazioni e di interventi concernenti la sicurezza della 
circolazione ciclistica cittadina; 

 Ritenuto pertanto opportuno procedere ad una riparti-
zione delle risorse disponibili in relazione al numero di 
residenti presenti sul territorio degli enti locali beneficiari 
del contributo statale; 

 Considerato necessario ripartire le risorse disponibili 
tra gli enti locali in coerenza con i criteri di cui all’art. 229 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Considerato, altresì, necessario, ai fini della ripartizio-
ne delle risorse disponibili, attribuire una premialità ai 
comuni e alle città metropolitane che hanno già adotta-
to il Piano urbano per la mobilità sostenibile, di seguito 
PUMS, e prevedere per i comuni con più di 100.000 abi-
tanti e le città metropolitane che ancora non lo abbiano 
adottato l’obbligo di tener conto degli interventi realizzati 
con le risorse di cui al presente decreto nel PUMS in cor-
so di redazione; 

 Ritenuto opportuno prevedere in via sperimentale l’as-
segnazione di risorse destinate all’immediata realizzazio-
ne di piste ciclabili di collegamento tra le università e le 
principali stazioni ferroviarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 agosto 2017, recante «Riequilibrio territoriale degli 
investimenti», adottato in applicazione dell’art. 7  -bis   del 
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, e successive 
modificazioni; 

 Acquisita l’intesa in Conferenza unificata nella seduta 
del 18 giugno 2020, rep. atti n. 67/CU; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto reca l’assegnazione, per le fina-
lità di cui al comma 2 e secondo i criteri di cui all’art. 2 
e all’art. 3, delle risorse di cui all’autorizzazione di spesa 
recata dall’art. 1, comma 640, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, e dai suoi successivi rifinanziamenti, pari ad 
euro 137.244.458,00, di cui euro 51.444.458,00 per l’an-
no 2020 ed euro 85.800.000,00 per l’anno 2021. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla pro-
gettazione e realizzazione da parte di città metropolitane, 
comuni capoluogo di città metropolitana, comuni capo-
luogo di regione o di provincia, comuni con popolazio-
ne superiore ai 50.000 abitanti e comuni di cui all’art. 3, 
comma 2, di ciclostazioni e di interventi concernenti la si-
curezza della circolazione ciclistica cittadina, quali l’am-
pliamento della rete ciclabile e la realizzazione di corsie 
ciclabili, effettuati in coerenza con i relativi aspetti urbani 
degli strumenti di programmazione regionale, i Piani ur-
bani per la mobilità sostenibile (PUMS) e i Piani urbani 
della mobilità ciclistica denominati «   biciplan   », qualora 
adottati, al fine di far fronte all’incremento elevato del-
la medesima mobilità a seguito delle misure adottate per 
limitare gli effetti dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19.   
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  Art. 2.
      Criteri di ripartizione    

      1. Le risorse di cui all’art. 1, ad esclusione di quel-
le di cui al comma 4 e all’art. 3, comma 1, pari ad euro 
123.700.000,00, di cui euro 46.367.478,39 per l’anno 
2020 e ad euro 77.332.521,61 per l’anno 2021, sono 
assegnate:  

   a)   nella misura del 30 per cento in favore delle città 
metropolitane; 

   b)   nella misura del 40 per cento in favore dei comuni 
capoluogo delle città metropolitane; 

   c)   nella misura del 27 per cento in favore dei comuni 
con popolazione residente superiore a 50.000 abitanti; 

   d)   nella misura del 3 per cento in favore dei comuni 
capoluogo di regione o di provincia con popolazione resi-
dente inferiore a 50.000 abitanti. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 assegnate a ciascuna 
delle diverse categorie di enti locali aventi le caratteri-
stiche di cui alle lettere da   a)  , a   d)   del medesimo comma 
sono ripartite tra i diversi enti ricompresi in ciascuna ca-
tegoria in proporzione all’entità della popolazione resi-
dente sul territorio degli enti beneficiari, risultanti dai dati 
Istat riferiti all’anno 2019. 

 3. Per le città metropolitane, ai fini del calcolo di cui 
al comma 2, non sono presi in considerazione i residenti 
del comune capoluogo a cui è attribuita una specifica as-
segnazione di risorse. 

  4. La ripartizione di cui all’art. 1 è effettuata ri-
conoscendo una premialità, pari a complessivi euro 
9.300.000,00, di cui euro 3.485.994,84 per l’anno 2020 
ed euro 5.814.005,16 per l’anno 2021, in favore delle cit-
tà metropolitane o dei comuni con più di 100.000 abitanti 
che hanno adottato, alla data del 30 aprile 2020, il PUMS 
in applicazione del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 4 agosto 2017, n. 397, nella misura di:  

   a)   800.000,00 euro per ciascuna città metropolitana; 
   b)   400.000,00 euro per ciascun comune capoluogo 

di città metropolitana; 
   c)   250.000,00 euro per ciascun altro comune avente 

popolazione residente superiore ai 100.000 abitanti. 
 5. L’applicazione dei criteri di cui ai commi da 1 a 4 

assicura, in ogni caso, che il 34 per cento delle risorse 
di cui al comma 1 viene destinata al finanziamento della 
progettazione e della realizzazione di interventi localizza-
ti all’interno dei territori di città metropolitane o comuni 
presenti nelle regioni del Sud Italia. 

 6. Nell’allegato 1 del presente decreto è indicata la ri-
partizione delle risorse effettuata in applicazione dei cri-
teri di cui ai commi da 1 a 4.   

  Art. 3.
      Collegamenti con i poli universitari    

     1. Una quota delle risorse di cui all’autorizzazione di 
spesa recata dall’art. 1, comma 640, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, e dai suoi successivi rifinanziamen-
ti, pari ad euro 4.244.458,00, di cui euro 1.590.984,77 per 

l’anno 2020 ed euro 2.653.473,23 per l’anno 2021, è de-
stinata alla progettazione e realizzazione di ciclostazioni 
e di interventi concernenti la sicurezza della circolazione 
ciclistica cittadina, diretti a collegare le stazioni ferrovia-
rie con i poli universitari. 

 2. Con decreto del direttore generale per i sistemi di 
trasporto ad impianti fissi ed il trasporto pubblico locale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato 
su proposta del Ministero dell’università e della ricerca, 
si procede, nei limiti di cui al comma 1, all’assegnazione 
di risorse in favore dei comuni, nei cui territori sono ubi-
cate le sedi di università statali o di università non statali 
legalmente riconosciute.   

  Art. 4.

      Tempistica ed attuazione degli interventi    

     1. Gli enti locali beneficiari delle risorse provvedono 
alla realizzazione degli interventi entro ventidue mesi 
dalla pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Entro due mesi dalla realizzazione degli interventi, 
e comunque non oltre ventiquattro mesi dalla pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, gli enti beneficiari dei finanziamenti 
provvedono ad inviare alla Direzione generale per i siste-
mi di trasporto ad impianti fissi ed il trasporto pubblico 
locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la 
rendicontazione relativa all’intervento finanziato. 

 3. La mancata ultimazione dell’intervento finanziato 
entro il termine previsto dal comma 1 ovvero il mancato 
adempimento da parte dell’ente locale degli obblighi di 
rendicontazione di cui al comma 2 determina la revoca 
del finanziamento ai sensi dell’art. 7 del presente decreto. 

 4. Le disponibilità derivanti dalle economie conseguite 
nell’ambito delle procedure di affidamento, progettazione 
e realizzazione di ciclostazioni e di interventi concernen-
ti la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina sono 
destinate al finanziamento di ulteriori interventi con le 
medesime finalità del presente decreto.   

  Art. 5.

      Modalità di erogazione delle risorse    

     1. Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presen-
te decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, ciascuno degli enti di cui all’allegato 1 provvede a ri-
chiedere alla Direzione generale per i sistemi di trasporto 
ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, l’assegnazione delle 
risorse con l’indicazione del relativo conto di tesoreria sul 
quale procedere al versamento. 

 2. Entro dieci giorni dalla ricezione della domanda di 
cui al comma 1, la Direzione generale per i sistemi di tra-
sporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede al 
trasferimento, a titolo di anticipazione, di un importo pari 
al 50 per cento del contributo concesso. 
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  3. Ai fini dell’erogazione dell’importo residuo, l’ente 
locale provvede a trasmettere alla Direzione generale per 
i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubbli-
co locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
la seguente documentazione:  

   a)   descrizione dell’intero programma di interven-
ti attivato a seguito del finanziamento, con descrizione 
sintetica dei singoli interventi, quali, a titolo esemplifi-
cativo, indicazione della localizzazione della pista cicla-
bile, estensione in metri lineari, costo di realizzazione 
comprensivo del costo di progettazione, costo di gestione 
delle procedure e similari, del loro stato di realizzazione e 
del cronoprogramma previsto per il loro completamento 
nonché con indicazione del relativo codice unico di pro-
getto, di seguito CUP; 

   b)   attestazione dell’ente beneficiario circa il rispetto 
della normativa vigente in materia di affidamento ed ese-
cuzione delle opere; 

   c)   attestazione dell’ente beneficiario di aver prov-
veduto direttamente o tramite il soggetto attuatore agli 
adempimenti di cui all’art. 7; 

   d)   assunzione da parte dell’ente beneficiario dell’ob-
bligo di garantire la manutenzione ordinaria e straordina-
ria dell’intervento finanziato per un periodo non inferiore 
a cinque anni; 

   e)   documentazione attestante il pagamento dei costi 
relativi a ciascun intervento sino alla concorrenza com-
plessiva di un importo pari al 40 per cento del contributo 
assegnato; 

   f)   nel caso di città metropolitana o di comune con più 
di 100.000 abitanti, dichiarazione della coerenza dell’in-
tervento con il PUMS adottato ai sensi del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 agosto 2017, 
n. 397, e successive modificazioni, ovvero che lo stesso 
è stato considerato in sede di redazione o aggiornamento 
del PUMS; 

   g)   dichiarazione dell’ente beneficiario con cui si 
garantisce a regime la manutenzione ordinaria e straor-
dinaria delle piste ciclabili oggetto di contribuzione per 
almeno un quinquennio.   

  Art. 6.

      Rendicontazione delle spese sostenute    

     1. I soggetti attuatori o, comunque, i soggetti titolari 
dei CUP effettuano il monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale degli interventi sulla base di quanto disposto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, trasmet-
tendo le informazioni al sistema di monitoraggio delle 
opere pubbliche nell’ambito della banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche. 

 2. Le quote di risorse assegnate e successivamente im-
pegnate ed erogate a favore di ciascun intervento sono 
oggetto di rendicontazione attraverso il sistema di moni-
toraggio di cui al comma 1, con particolare riferimento 
alle informazioni concernenti l’affidamento dei lavori, i 
pagamenti e l’avanzamento fisico-procedurale dei lavori. 

 3. In caso di mancata realizzazione degli interventi, la 
Direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti 
fissi e il trasporto pubblico locale del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti dispone la revoca dell’intero 
contributo, con conseguente obbligo dell’ente beneficia-
rio di procedere alla restituzione delle somme incassate 
maggiorate degli interessi; in caso di parziale realizzazio-
ne, la revoca può essere anche solo parziale, previa veri-
fica, sentito il Tavolo permanente di monitoraggio di cui 
all’art. 7, dell’utilità delle parti di intervento realizzate. 

 4. In caso di revoca del contributo, le risorse vengo-
no versate in conto entrate del bilancio dello Stato entro 
novanta giorni dalla notifica del provvedimento di revo-
ca, riportando la seguente causale: «somma revocata fi-
nanziata dall’art. 1, comma 640, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208». La ricevuta dell’avvenuto versamento è 
trasmessa alla Direzione generale per i sistemi di traspor-
to ad impianti fissi ed il trasporto pubblico locale del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 7.
      Tavolo permanente di monitoraggio    

     1. Il monitoraggio degli interventi di cui al presente 
decreto, senza nuovi né maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, è effettuato dal Tavolo di monitoraggio 
istituito ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 4 agosto 2017, n. 397. 

  2. Il monitoraggio di cui al comma 1, tra l’altro, ha 
l’obiettivo di:  

   a)   monitorare, sia durante la fase della realizzazio-
ne degli interventi sia in quella successiva, il progressivo 
avanzamento del programma di interventi finanziati con 
le risorse di cui al presente decreto e gli effetti prodotti 
dallo stesso sulla mobilità urbana; 

   b)   supportare la Direzione generale per i sistemi di 
trasporto ad impianti fissi ed il trasporto pubblico locale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella va-
lutazione della documentazione presentata da parte degli 
enti beneficiari; 

   c)   verificare la coerenza degli interventi effettuati 
dai comuni con i relativi aspetti urbani degli strumenti di 
programmazione regionale, i Piani urbani per la mobilità 
sostenibile (PUMS) e i Piani urbani della mobilità cicli-
stica denominati «   biciplan   », qualora adottati, e svolgere, 
entro il 30 novembre 2020, un coordinamento degli inter-
venti da effettuarsi nell’anno 2021 da parte dei comuni 
con gli strumenti di programmazione regionale e i Piani 
urbani di mobilità sostenibile, qualora adottati; 

   d)   promuovere azioni di coordinamento con le altre 
forme di finanziamento e supporto alle politiche di mobi-
lità ciclistica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 agosto 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI    
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 ALLEGATO 1

  

Città 
Metropolitane popolazione  € € con bonus Pums € 2020 € 2021 
Roma 1.486.079 4.470.926,19 4.470.926,19 1.675.873,68 2.795.052,51 
Milano 1.871.626 5.630.859,26 5.630.859,26 2.110.660,84 3.520.198,42 
Napoli 2.125.702 6.395.256,74 6.395.256,74 2.397.186,17 3.998.070,57 
Torino 1.383.825 4.163.291,07 4.163.291,07 1.560.560,30 2.602.730,77 
Palermo 589.187 1.772.591,89 1.772.591,89 664.435,06 1.108.156,84 
Bari 931.132 2.801.346,66 2.801.346,66 1.050.051,58 1.751.295,08 
Catania 796.118 2.395.151,82 2.395.151,82 897.794,26 1.497.357,55 
Bologna 623.983 1.877.277,01 2.677.277,01 1.003.545,55 1.673.731,46 
Firenze 632.510 1.902.930,82 2.702.930,82 1.013.161,57 1.689.769,24 
Venezia 592.818 1.783.515,90 1.783.515,90 668.529,79 1.114.986,11 
Genova 263.180 791.787,22 1.591.787,22 596.662,57 995.124,65 
Messina 394.321 1.186.329,99 1.186.329,99 444.681,73 741.648,26 
Reggio Calabria 367.640 1.106.059,17 1.106.059,17 414.593,17 691.466,00 
Cagliari 276.771 832.676,27 832.676,27 312.118,83 520.557,44 
totale 12.334.892 37.110.000,00 39.510.000,00 14.809.855,10 24.700.144,90

Comuni 
capoluogo di CM popolazione  € € con bonus Pums € 2020 € 2021 
Roma 2.856.133 14.812.419,79 15.212.419,79 5.702.195,21 9.510.224,58 
Milano 1.378.689 7.150.129,29 7.550.129,29 2.830.076,46 4.720.052,84 
Napoli 959.188 4.974.521,61 4.974.521,61 1.864.640,45 3.109.881,16 
Torino 875.698 4.541.527,44 4.941.527,44 1.852.272,98 3.089.254,46 
Palermo 663.401 3.440.516,99 3.840.516,99 1.439.572,26 2.400.944,73 
Bari 320.862 1.664.048,08 2.064.048,08 773.683,95 1.290.364,13 
Catania 311.584 1.615.930,70 1.615.930,70 605.712,47 1.010.218,24 
Bologna 390.636 2.025.908,60 2.025.908,60 759.387,82 1.266.520,78 
Firenze 378.839 1.964.727,24 1.964.727,24 736.454,71 1.228.272,53 
Venezia 260.520 1.351.103,61 1.351.103,61 506.445,17 844.658,44 
Genova 578.000 2.997.612,03 2.997.612,03 1.123.619,33 1.873.992,70 
Messina 232.555 1.206.072,09 1.206.072,09 452.081,82 753.990,26 
Reggio Calabria 180.369 935.426,10 1.335.426,10 500.568,64 834.857,46 
Cagliari 154.267 800.056,43 800.056,43 299.891,67 500.164,76 
totale 9.540.741 49.480.000,00 51.880.000,00 19.446.602,94 32.433.397,06

Comuni  >  
50.000 abitanti popolazione  € € con bonus Pums € 2020 € 2021 
Verona 257.993 915.336,84 915.336,84 343.103,16 572.233,67 
Padova 210.912 748.297,52 998.297,52 374.199,99 624.097,53 
Trieste 204.267 724.721,64 724.721,64 271.653,31 453.068,32 
Brescia 198.536 704.388,55 954.388,55 357.741,23 596.647,31 
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Taranto 196.702 697.881,67 947.881,67 355.302,21 592.579,47 
Parma 196.518 697.228,86 947.228,86 355.057,51 592.171,35 
Prato 194.590 690.388,48 940.388,48 352.493,47 587.895,01 
Modena 186.307 661.001,11 911.001,11 341.477,97 569.523,15 
Reggio Emilia 171.999 610.237,57 860.237,57 322.449,85 537.787,71 
Perugia 165.956 588.797,53 838.797,53 314.413,31 524.384,22 
Livorno 157.783 559.800,43 559.800,43 209.834,55 349.965,87 
Ravenna 157.663 559.374,68 809.374,68 303.384,50 505.990,18 
Foggia 151.203 536.455,16 786.455,16 294.793,39 491.661,77 
Rimini 150.576 534.230,62 784.230,62 293.959,55 490.271,07 
Salerno 133.364 473.163,93 473.163,93 177.359,89 295.804,04 
Ferrara 132.052 468.509,07 718.509,07 269.324,61 449.184,46 
Sassari 126.870 450.123,78 450.123,78 168.723,56 281.400,22 
Latina 126.746 449.683,84 449.683,84 168.558,66 281.125,18 
Monza 123.397 437.801,88 437.801,88 164.104,84 273.697,03 
Bergamo 121.639 431.564,64 681.564,64 255.476,43 426.088,22 
Siracusa 121.171 429.904,22 679.904,22 254.854,04 425.050,18 
Pescara 119.297 423.255,43 673.255,43 252.361,82 420.893,61 
Trento 118.288 419.675,59 419.675,59 157.310,42 262.365,17 
Forlì 117.798 417.937,11 667.937,11 250.368,31 417.568,80 
Vicenza 110.790 393.073,33 393.073,33 147.338,88 245.734,45 
Terni 110.749 392.927,87 642.927,87 240.993,89 401.933,98 
Bolzano 107.739 382.248,65 632.248,65 236.990,91 395.257,74 
Novara 104.279 369.972,87 369.972,87 138.679,94 231.292,92 
Piacenza 103.942 368.777,22 368.777,22 138.231,77 230.545,45 
Ancona 101.043 358.491,82 358.491,82 134.376,41 224.115,41 
Andria 99.671 353.624,08 353.624,08 132.551,79 221.072,29 
Udine 99.377 352.581,00 352.581,00 132.160,81 220.420,19 
Arezzo 99.179 351.878,51 351.878,51 131.897,49 219.981,02 
Cesena 97.210 344.892,67 344.892,67 129.278,93 215.613,74 
Lecce 95.269 338.006,17 338.006,17 126.697,60 211.308,56 
Pesaro 94.969 336.941,79 336.941,79 126.298,64 210.643,16 
Barletta 94.564 335.504,89 335.504,89 125.760,03 209.744,86 
Alessandria 93.631 332.194,68 332.194,68 124.519,24 207.675,45 
La Spezia 93.229 330.768,42 330.768,42 123.984,62 206.783,80 
Pistoia 90.358 320.582,36 320.582,36 120.166,50 200.415,87 
Catanzaro 89.065 315.994,91 315.994,91 118.446,95 197.547,97 
Pisa 88.880 315.338,55 315.338,55 118.200,92 197.137,63 
Lucca 88.824 315.139,86 315.139,86 118.126,44 197.013,42 
Brindisi 86.812 308.001,46 308.001,46 115.450,70 192.550,77 
Treviso 84.999 301.569,10 301.569,10 113.039,60 188.529,50 
Busto Arsizio 83.628 296.704,91 296.704,91 111.216,32 185.488,59 
Marsala 82.640 293.199,57 293.199,57 109.902,38 183.297,19 
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Como 82.522 292.780,91 292.780,91 109.745,45 183.035,46 
Grosseto 82.353 292.181,32 292.181,32 109.520,70 182.660,61 
Varese 80.559 285.816,36 285.816,36 107.134,87 178.681,49 
Corigliano-
Rossano 77.128 273.643,47 273.643,47 102.572,01 171.071,46 
Asti 76.026 269.733,67 269.733,67 101.106,47 168.627,20 
Caserta 75.430 267.619,11 267.619,11 100.313,85 167.305,26 
Aprilia 74.660 264.887,22 264.887,22 99.289,83 165.597,39 
Gela 73.854 262.027,60 262.027,60 98.217,94 163.809,66 
Ragusa 73.373 260.321,05 260.321,05 97.578,26 162.742,79 
Pavia 73.086 259.302,80 259.302,80 97.196,58 162.106,22 
Cremona 72.680 257.862,35 257.862,35 96.656,64 161.205,71 
Carpi 71.836 254.867,91 254.867,91 95.534,21 159.333,70 
Lamezia Terme 70.598 250.475,59 250.475,59 93.887,81 156.587,79 
L'Aquila 69.478 246.501,93 246.501,93 92.398,33 154.103,60 
Massa 68.889 244.412,21 244.412,21 91.615,02 152.797,19 
Viterbo 67.681 240.126,33 240.126,33 90.008,51 150.117,82 
Trapani 67.531 239.594,14 239.594,14 89.809,02 149.785,12 
Cosenza 67.270 238.668,14 238.668,14 89.461,92 149.206,22 
Potenza 66.679 236.571,32 236.571,32 88.675,96 147.895,37 
Crotone 64.710 229.585,48 229.585,48 86.057,40 143.528,08 
Vittoria 64.040 227.208,38 227.208,38 85.166,37 142.042,01 
Vigevano 63.426 225.029,96 225.029,96 84.349,81 140.680,15 
Carrara 62.285 220.981,79 220.981,79 82.832,40 138.149,39 
Viareggio 62.056 220.169,32 220.169,32 82.527,86 137.641,46 
Caltanissetta 61.064 216.649,79 216.649,79 81.208,60 135.441,18 
Fano 60.872 215.968,59 215.968,59 80.953,26 135.015,32 
Olbia 60.731 215.468,33 215.468,33 80.765,75 134.702,58 
Savona 60.442 214.442,99 214.442,99 80.381,41 134.061,57 
Matera 60.404 214.308,16 214.308,16 80.330,87 133.977,29 
Benevento 59.200 210.036,48 210.036,48 78.729,68 131.306,79 
Agrigento 58.956 209.170,79 209.170,79 78.405,19 130.765,60 
Faenza 58.755 208.457,66 208.457,66 78.137,88 130.319,77 
Cerignola 58.635 208.031,91 208.031,91 77.978,29 130.053,61 
Foligno 57.059 202.440,39 202.440,39 75.882,38 126.558,01 
Manfredonia 56.738 201.301,51 201.301,51 75.455,49 125.846,03 
Cuneo 56.144 199.194,05 199.194,05 74.665,53 124.528,52 
Trani 55.851 198.154,51 198.154,51 74.275,87 123.878,64 
Bisceglie 55.251 196.025,77 196.025,77 73.477,93 122.547,83 
Sanremo 54.598 193.708,98 193.708,98 72.609,51 121.099,46 
Teramo 54.343 192.804,26 192.804,26 72.270,39 120.533,87 
Modica 54.268 192.538,17 192.538,17 72.170,65 120.367,52 
Montesilvano 54.258 192.502,69 192.502,69 72.157,35 120.345,34 
Avellino 54.027 191.683,12 191.683,12 71.850,15 119.832,98 
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Siena 53.937 191.363,81 191.363,81 71.730,45 119.633,35 
Gallarate 53.339 189.242,16 189.242,16 70.935,18 118.306,98 
Cava de' Tirreni 52.931 187.794,61 187.794,61 70.392,58 117.402,03 
Aversa 52.608 186.648,63 186.648,63 69.963,03 116.685,60 
San Severo 52.426 186.002,91 186.002,91 69.720,99 116.281,92 
Mazara del Vallo 51.553 182.905,58 182.905,58 68.559,99 114.345,59 
Pordenone 51.367 182.245,67 182.245,67 68.312,63 113.933,04 
Rovigo 51.104 181.312,57 181.312,57 67.962,87 113.349,70 
Battipaglia 51.055 181.138,72 181.138,72 67.897,70 113.241,02 
Chieti 50.646 179.687,62 179.687,62 67.353,78 112.333,85 
Scafati 50.516 179.226,40 179.226,40 67.180,89 112.045,51 
totale 9.413.702 33.399.000,00 37.899.000,00 14.205.990,84 23.693.009,16

Capoluoghi 
Regione/Provincia popolazione  € € 2020 € 2021 
Mantova 49.403 205.107,29 76.882,03 128.225,25 
Campobasso 49.049 203.637,58 76.331,13 127.306,45 
Lecco 48.333 200.664,95 75.216,88 125.448,07 
Ascoli Piceno 48.169 199.984,07 74.961,66 125.022,41 
Rieti 47.149 195.749,32 73.374,31 122.375,01 
Frosinone 46.054 191.203,19 71.670,25 119.532,94 
Vercelli 46.035 191.124,30 71.640,68 119.483,62 
Lodi 45.872 190.447,57 71.387,02 119.060,56 
Biella 43.987 182.621,59 68.453,54 114.168,05 
Imperia 42.450 176.240,40 66.061,62 110.178,77 
Macerata 41.514 172.354,39 64.605,00 107.749,39 
Fermo 37.119 154.107,59 57.765,40 96.342,19 
Nuoro 36.154 150.101,19 56.263,65 93.837,54 
Belluno 35.833 148.768,48 55.764,10 93.004,38 
Gorizia 34.336 142.553,36 53.434,44 89.118,92 
AOSTA 34.008 141.191,60 52.924,00 88.267,60 
Vibo Valentia 33.455 138.895,70 52.063,41 86.832,29 
Oristano 31.709 131.646,80 49.346,24 82.300,56 
Verbania 30.505 126.648,13 47.472,55 79.175,58 
Carbonia 28.009 116.285,45 43.588,22 72.697,23 
Enna 27.004 112.112,97 42.024,22 70.088,75 
Isernia 21.749 90.295,70 33.846,27 56.449,43 
Sondrio 21.590 89.635,58 33.598,83 56.036,74 
Urbino 14.361 59.622,81 22.348,90 37.273,91 
totale 893.847 3.711.000,00 1.391.024,35 2.319.975,65 
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